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Te r r i to r i o
In Trentino 63 nuovi carabinieri
Organico quasi a misura

Sci, il weekend
dei record:
200mila in pista
A Campiglio gli ingressi cresciuti del 30%
Alberghi: boom di prenotazioni fino a marzo pag. 12

C i stiamo avvicinando
alla fine dell’anno e
come è noto questo è
il tempo dei bilanci -

anche quando si tratta di
politica - per cercare di capire
in quale direzione si stia
andando, come paese e come
Unione Europea. Da quello
che sappiamo l’anno 2023 può
essere descritto come un anno
cruciale perché ha confermato
la persistenza di quelle forze di
ultra destra (far right) che
stanno più o meno
attraversando tutti i Paesi
europei. Ciò significa che
l’anno 2024, anno delle
elezioni del Parlamento
europeo, potrebbe portare per
la prima volta all’a f fe r m a z i o n e
di questa variegata galassia di
partiti dentro le istituzioni
dell’Unione Europea.
Prima di addentrarci
nell’argomento, cerchiamo di
fissare alcune definizioni, con
il supporto del fondamentale
saggio «The Far Right Today»
(2019) del politologo Cas
Mu d d e .

SEGUE A PAGINA 3

L’e d i to r i a l e

L’ultra destra
in Europa
di Alessia Donà

L’OPI N ION E
Eutanasia, italiani a favore

I medici si interroghino
Fabio Cembrani 3

P OL I T IC A
Urzì (FdI): «Il congresso?

Adesso è prematuro»
Donatello Baldo 16

T R I BU NA L E
«Finto ricovero in ospedale»

Otto mesi a Liliana Mereu
Benedetta Centin 18

T E R R I TOR I
Rove re to

Solatrix, sindacati e Ordine
«Radiografie fatte dagli Oss»

Davide Orsato 24

La storia
Madri straniere
a lezioni d’italiano:
i bambini accuditi
da baby sitter
volontarie 25

B a s ke t &Vo l l ey
L’Aquila cerca il colpo
a Bourg-en-Bresse
L’Itas in Champions
per riscattare
il ko di Modena 34/35

Il diario
Si chiude la Cop28,
ma manca l’a c c o rd o
Un testo
inaccettabile
e incoerente 22

Pelli pag. 2/3

A rrivati una manciata di giorni fa sono
già operativi. Nessuno di loro, almeno
per qualche tempo, finirà dietro alla
scrivania, ma si farà le ossa nei

comandi più sperduti del Trentino, da Canazei
a Vermiglio, da Primiero a Fondo. Sono i 63
nuovi carabinieri in forza al comando
provinciale di Trento. Una cifra notevolissima
per un rinforzo annunciato e che va al di là
delle aspettative della vigilia. Per la prima volta
in vent’anni, infatti, l’Arma trentina tornerà
quasi «a regime», con l’organico previsto (900
unità) a disposizione: da colmare rimane solo
qualche piccolo gap. In tre anni sono arrivati
170 nuovi carabinieri Trentino, come ha
spiegato il comandante Ederle.
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Zaki: «I miei due anni
rinchiuso in una cella
Gaza, nessuno s’i n d i g n a»

Trento futura

Il sindaco
Il palazzetto?
Nuova ipotesi
a Piedicastello

Il dibattito
«Città verticale»,
architetti e politici
si dividono

Letta ieri dal sindacao Franco
Ianeselli la relazione al
bilancio di previsione. Fra le
opere a piano ci sono la
rigenerazione urbana, con la
riqualificazione dell’area Ex
sit, il collegamento della destra
Adige con il centro città
attraverso la nuova passerella
sul fiume, la sistemazione
dell’area ex Italcementi che
ospiterà il nuovo palazzetto
dello sport e lo stadio nell’a re a
di San Vincenzo.
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L’idea presentata ieri su «Il T»
dal sindaco Franco Ianeselli
è chiara: alzare l’altezza dei
palazzi per non consumare
altro suolo all’interno delle
aree cittadine. A questa idea
aprono gli architetti,
attraverso il presidente
Marco Piccolroaz, che invita
a evitare pregiudizi. Contrari
invece Italia Nostra, con la
presidente Manuela
Baldracchi, la consigliera
comunale di maggioranza,
Renata Attolini e Cristian
Zanetti di Fratelli d’It a l i a .
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